Lunedì della III settimana di Pasqua

Antifona d'Ingresso

E' risorto il buon Pastore,

che ha dato la vita per le sue pecorelle,

e per il suo gregge

è andato incontro alla morte.

Alleluia.

Colletta

O Dio, che manifesti agli erranti la luce della tua verità, perchè possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che egli è conforme. Per il nostro Signore...

I Lettura

At 6, 8-15

Dagli Atti degli Apostoli.

In quei giorni, Stefano, pieno di grazia e di fortezza, faceva grandi prodigi e miracoli tra il popolo. 

Sorsero allora alcuni della sinagoga detta dei «liberti» comprendente anche i Cirenei, gli Alessandrini e altri della Cilicia e dell'Asia, a disputare con Stefano, 

ma non riuscivano a resistere alla sapienza ispirata con cui egli parlava. 

Perciò sobillarono alcuni che dissero: «Lo abbiamo udito pronunziare espressioni blasfeme contro Mosè e contro Dio». 

E così sollevarono il popolo, gli anziani e gli scribi, gli piombarono addosso, lo catturarono e lo trascinarono davanti al sinedrio. 

Presentarono quindi dei falsi testimoni, che dissero: «Costui non cessa di proferire parole contro questo luogo sacro e contro la legge. 

Lo abbiamo udito dichiarare che Gesù il Nazareno distruggerà questo luogo e sovvertirà i costumi tramandatici da Mosè». 

E tutti quelli che sedevano nel sinedrio, fissando gli occhi su di lui, videro il suo volto come quello di un angelo. 

Salmo

Sal 118

Beato chi cammina nella legge del Signore.

Siedono i potenti, mi calunniano, 

ma il tuo servo medita i tuoi decreti. 

Anche i tuoi ordini sono la mia gioia, 

miei consiglieri i tuoi precetti. 

Ti ho manifestato le mie vie e mi hai risposto; 

insegnami i tuoi voleri. 

Fammi conoscere la via dei tuoi precetti 

e mediterò i tuoi prodigi. 

Tieni lontana da me la via della menzogna, 

fammi dono della tua legge. 

Ho scelto la via della giustizia, 

mi sono proposto i tuoi giudizi. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Non di solo pane vive l'uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Alleluia.

Vangelo

Gv 6, 22-29

Dal vangelo secondo Giovanni.

Il giorno dopo, la folla, rimasta dall'altra parte del mare, notò che c'era una barca sola e che Gesù non era salito con i suoi discepoli sulla barca, ma soltanto i suoi discepoli erano partiti. 

Altre barche erano giunte nel frattempo da Tiberìade, presso il luogo dove avevano mangiato il pane dopo che il Signore aveva reso grazie. 

Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafarnao alla ricerca di Gesù. Trovatolo di là dal mare, gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?». 

Gesù rispose: «In verità, in verità vi dico, voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». 

Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?». Gesù rispose: «Questa è l'opera di Dio: credere in colui che egli ha mandato». 

Sulle Offerte

Accogli, Signore, l'offerta del nostro sacrificio, perchè, rinnovati nello spirito, possiamo rispondere sempre meglio all'opera della tua redenzione. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Vi lascio la pace, vi do la mia pace,

non come la dà il mondo, io la do a voi «,

dice il Signore. Alleluia.

Dopo la Comunione

O Dio grande e misericordioso, che nel Signore risorto riporti l'umanità alla speranza eterna, accresci in noi l'efficacia del mistero pasquale con la forza di questo sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

Martedì della III settimana di Pasqua

Antifona d'Ingresso

Date lode al nostro Dio,

voi che lo temete, piccoli e grandi,

perchè è venuta la salvezza e la potenza

e la sovranità del suo Cristo. Alleluia.

Colletta

O Dio, che apri la porta del tuo regno agli uomini rinati dall'acqua e dallo Spirito Santo, accresci in noi la grazia del Battesimo, perchè liberi da ogni colpa possiamo ereditare i beni da te promessi. Per il nostro Signore...

I Lettura

At 7, 51-59; 8,1

Dagli Atti degli Apostoli.

In quei giorni, Stefano diceva al popolo, agli anziani e agli scribi: « O gente testarda e pagana nel cuore e nelle orecchie, voi sempre opponete resistenza allo Spirito Santo; come i vostri padri, così anche voi. Quale dei profeti i vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero quelli che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete divenuti traditori e uccisori; voi che avete ricevuto la legge per mano degli angeli e non l'avete osservata». 

All'udire queste cose, fremevano in cuor loro e digrignavano i denti contro di lui. 

Ma Stefano, pieno di Spirito Santo, fissando gli occhi al cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla sua destra e disse: «Ecco, io contemplo i cieli aperti e il Figlio dell'uomo che sta alla destra di Dio». 

Proruppero allora in grida altissime turandosi gli orecchi; poi si scagliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero il loro mantello ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. E così lapidavano Stefano mentre pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito». 

Saulo era fra coloro che approvarono la sua uccisione.

Salmo

Sal 30

Alle tue mani, Signore, affido la mia vita.

Sii per me, Signore, la rupe che mi accoglie, 

la cinta di riparo che mi salva. 

Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, 

per il tuo nome dirigi i miei passi. 

Mi affido alle tue mani; 

tu mi riscatti, Signore, Dio fedele. 

Esulterò di gioia per la tua grazia, 

perché hai guardato alla mia miseria.

Alle tue mani, Signore, affido la mia vita.

Fà splendere il tuo volto sul tuo servo, 

salvami per la tua misericordia. 

Tu mi nascondi al riparo del tuo volto, 

lontano dagli intrighi degli uomini; 

li metti al sicuro nella tua tenda.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Io sono il pane della vita, dice il Signore:

chi viene a me non avrà più fame.

Alleluia.

Vangelo

Gv 6, 30-35

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, la folla disse a Gesù: « Quale segno dunque tu fai perché vediamo e possiamo crederti? Quale opera compi? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo». 

Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dá  il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dá  la vita al mondo». 

Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». 

Gesù rispose: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. 

Sulle Offerte

Accogli, Signore, i doni della tua Chiesa in festa, e poichè le hai dato il motivo di tanta gioia, donale anche il frutto di una perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Se siamo morti con Cristo,

crediamo che con Cristo anche vivremo. Alleluia.

Dopo la Comunione

Guarda con bontà., o Signore, il tuo popolo, che hai rinnovato con i sacramenti pasquali, e guidalo alla gloria incorruttibile della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.

Mercoledì della III settimana di Pasqua

Antifona d'Ingresso

Della tua lode sia piena la mia bocca,

perchè io possa cantare;

esulteranno, a te cantando, le mie labbra. Alleluia.

Colletta

Assisti, o Dio nostro Padre, questa tua famiglia raccolta in preghiera: tu che ci hai dato la grazia della fede, donaci di aver parte all'eredità eterna per la risurrezione del Cristo tuo Figlio e nostro Signore. Egli è Dio...

I Lettura

At 8, 1-8

Dagli Atti degli Apostoli.

In quel giorno scoppiò una violenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme e tutti, ad eccezione degli apostoli, furono dispersi nelle regioni della Giudea e della Samaria. 

Persone pie seppellirono Stefano e fecero un grande lutto per lui. Saulo intanto infuriava contro la Chiesa ed entrando nelle case prendeva uomini e donne e li faceva mettere in prigione. 

Quelli però che erano stati dispersi andavano per il paese e diffondevano la parola di Dio. 

Filippo, sceso in una città della Samaria, cominciò a predicare loro il Cristo. E le folle prestavano ascolto unanimi alle parole di Filippo sentendolo parlare e vedendo i miracoli che egli compiva. Da molti indemoniati uscivano spiriti immondi, emettendo alte grida e molti paralitici e storpi furono risanati. E vi fu grande gioia in quella città. 

Salmo

Sal 65

Grandi sono le opere del Signore.

Acclamate a Dio da tutta la terra, 

cantate alla gloria del suo nome, 

date a lui splendida lode. 

Dite a Dio: « Stupende sono le tue opere! 

A te si prostri tutta la terra, 

a te canti inni, canti al tuo nome «. 

Venite e vedete le opere di Dio, 

mirabile nel suo agire sugli uomini. 

Egli cambiò il mare in terra ferma, 

passarono a piedi il fiume; 

per questo in lui esultiamo di gioia:

con la sua forza domina in eterno.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Chi crede in me ha la vita eterna, dice il Signore,

e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.

Alleluia.

Vangelo

Gv 6, 35-40

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, disse Gesù alla folla: « Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. Vi ho detto però che voi mi avete visto e non credete. 

Tutto ciò che il Padre mi dá, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. 

E questa è la volontà di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell'ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell'ultimo giorno». 

Sulle Offerte

O Dio, che in questi santi misteri compi l'opera della nostra redenzione, fà che questa celebrazione pasquale sia per noi fonte di perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Il Signore è risorto

e ha fatto splendere su di noi la sua luce;

egli ci ha redenti con il suo sangue. Alleuia.

Dopo la Comunione

Esaudisci, Signore, le nostre preghiere: la partecipazione al mistero della redenzione ci dia l'aiuto per la vita presente e ci ottenga la felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.

Giovedì della III settimana di Pasqua

 Antifona d'Ingresso

Cantiamo al Signore: è grande la sua gloria.

Mia forza e mio canto è il Signore,

egli è stato la mia salvezza. Alleluia.

Colletta

O Dio, che in questi giorni pasquali ci hai rivelato la grandezza del tuo amore, fà che accogliamo pienamente il tuo dono, perchè, liberi da ogni errore, aderiamo sempre più alla tua parola di verità. Per il nostro Signore...

I Lettura

At 8, 26-40

Dagli Atti degli Apostoli.

In quei giorni, un angelo del Signore parlò intanto a Filippo: «Alzati, e và verso il mezzogiorno, sulla strada che discende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta». 

Egli si alzò e si mise in cammino, quand'ecco un Etiope, un eunuco, funzionario di Candàce, regina di Etiopia, sovrintendente a tutti i suoi tesori, venuto per il culto a Gerusalemme, se ne ritornava, seduto sul suo carro da viaggio, leggendo il profeta Isaia. Disse allora lo Spirito a Filippo: «Và avanti, e raggiungi quel carro». Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: «Capisci quello che stai leggendo?». 

Quegli rispose: «E come lo potrei, se nessuno mi istruisce?». E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. 

Il passo della Scrittura che stava leggendo era questo: Come una pecora fu condotto al macello e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa, così egli non apre la sua bocca. Nella sua umiliazione il giudizio gli è stato negato, ma la sua posterità chi potrà mai descriverla? Poiché è stata recisa dalla terra la sua vita. 

E rivoltosi a Filippo l'eunuco disse: «Ti prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se stesso o di qualcun altro?». Filippo, prendendo a parlare e partendo da quel passo della Scrittura, gli annunziò la buona novella di Gesù. 

Proseguendo lungo la strada, giunsero a un luogo dove c'era acqua e l'eunuco disse: «Ecco qui c'è acqua; che cosa mi impedisce di essere battezzato?». Fece fermare il carro e discesero tutti e due nell'acqua, Filippo e l'eunuco, ed egli lo battezzò. 

Quando furono usciti dall'acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l'eunuco non lo vide più e proseguì pieno di gioia il suo cammino. Quanto a Filippo, si trovò ad Azoto e, proseguendo, predicava il vangelo a tutte le città, finché giunse a Cesarèa. 

Salmo

Sal 65

La tua salvezza, Signore, è per tutti i popoli.

Benedite, popoli, il nostro Dio, 

fate risuonare la sua lode; 

è lui che salvò la nostra vita 

e non lasciò vacillare i nostri passi. 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 

e narrerò quanto per me ha fatto. 

A lui ho rivolto il mio grido, 

la mia lingua cantò la sua lode. 

Sia benedetto Dio che non ha respinto la mia preghiera, 

non mi ha negato la sua misericordia. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Nessuno viene a me, dice il Signore,

se non lo attira il Padre che mi ha mandato.

Alleluia.

Vangelo

Gv 6, 44-51

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù disse alla folla: « Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: E tutti saranno ammaestrati da Dio. Chiunque ha udito il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non che alcuno abbia visto il Padre, ma solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità vi dico: chi crede ha la vita eterna. 

Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 

Sulle Offerte

O Dio, che in questo misterioso scambio di doni ci fai partecipare alla comunione con te, unico e sommo bene, concedi che la luce della tua verità sia testimoniata dalla nostra vita. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Per tutti Cristo è morto,

perché quelli che vivono,

non per se stessi vivano, ma per lui,

che per essi è morto ed è risorto. Alleuia.

Dopo la Comunione

Assisti il tuo popolo, Dio onnipotente, e poichè lo hai colmato della grazia di questi santi misteri, donagli di passare dalla nativa fragilità umana alla vita nuova nel Cristo risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Venerdì della III settimana di Pasqua

Antifona d'Ingresso

L'Agnello immolato

è degno ricevere potenza e ricchezza

e sapienza e forza e onore. Alleluia.

Colletta

Dio onnipotente, che ci hai dato la grazia di conoscere il lieto annunzio della risurrezione, fà che rinasciamo a vita nuova per la forza del tuo Spirito di amore. Per il nostro...

I Lettura

At 9, 1-20

Dagli Atti degli Apostoli.

In quei giorni, Saulo, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. 

E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?». 

Rispose: «Chi sei, o Signore?». E la voce: «Io sono Gesù, che tu perseguiti! Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». 

Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda. 

Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, Signore!». 

E il Signore a lui: «Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista». 

Rispose Anania: «Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. 

Inoltre ha l'autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». 

Ma il Signore disse: «Và, perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». 

Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo». 

E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato, poi prese cibo e le forze gli ritornarono. Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco, e subito nelle sinagoghe proclamava Gesù Figlio di Dio. 

Salmo

Sal 116

Splenda sul mondo, Signore, 

la luce del tuo vangelo.

Lodate il Signore, popoli tutti, 

voi tutte, nazioni, dategli gloria.

Forte è il suo amore per noi 

e la fedeltà del Signore dura in eterno. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Chi mangia la mia carne

e beve il mio sangue

dimora in me e io in lui,

dice il Signore.

Alleluia.

Vangelo

Gv 6, 52-59

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». 

Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. 

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. 

Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». Queste cose disse Gesù, insegnando nella sinagoga a Cafarnao. 

Sulle Offerte

Santifica, o Dio i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Comunione

Il Cristo crocifisso è risorto dai morti

e ci ha redenti. Alleuia.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci hai nutriti con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il  memoriale della Pasqua, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo della tua carità. Per Cristo nostro Signore.

Sabato della III settimana di Pasqua

Antifona d'Ingresso

Siete stati con Cristo sepolti nel Battesimo,

e con lui siete risorti

per la fede nella potenza di Dio,

che lo ha risuscitato dai morti. Alleluia.

Colletta

O Dio, che nell'acqua del Battesimo hai rigenerato coloro che credono in te, custodisci in noi la vita nuova, perchè possiamo vincere ogni assalto del male e conversare fedelmente il dono del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

I Lettura

At 9, 31-42

Dagli Atti degli Apostoli.

In quei giorni, la Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria; essa cresceva e camminava nel timore del Signore, colma del conforto dello Spirito Santo. 

E avvenne che mentre Pietro andava a far visita a tutti, si recò anche dai fedeli che dimoravano a Lidda. Qui trovò un uomo di nome Enea, che da otto anni giaceva su un lettuccio ed era paralitico. 

Pietro gli disse: «Enea, Gesù Cristo ti guarisce; alzati e rifatti il letto». E subito si alzò. Lo videro tutti gli abitanti di Lidda e del Saròn e si convertirono al Signore. 

A Giaffa c'era una discepola chiamata Tabità, nome che significa «Gazzella», la quale abbondava in opere buone e faceva molte elemosine. 

Proprio in quei giorni si ammalò e morì. La lavarono e la deposero in una stanza al piano superiore. E poiché Lidda era vicina a Giaffa i discepoli, udito che Pietro si trovava là, mandarono due uomini ad invitarlo: «Vieni subito da noi!». 

E Pietro subito andò con loro. Appena arrivato lo condussero al piano superiore e gli si fecero incontro tutte le vedove in pianto che gli mostravano le tuniche e i mantelli che Gazzella confezionava quando era fra loro. 

Pietro fece uscire tutti e si inginocchiò a pregare; poi rivolto alla salma disse: «Tabità, alzati!». Ed essa aprì gli occhi, vide Pietro e si mise a sedere. 

Egli le diede la mano e la fece alzare, poi chiamò i credenti e le vedove, e la presentò loro viva. La cosa si riseppe in tutta Giaffa, e molti credettero nel Signore. 

Salmo

Sal 115

Ti rendo grazie, Signore, perchè mi hai salvato.

Che cosa renderò al Signore 

per quanto mi ha dato? 

Alzerò il calice della salvezza 

e invocherò il nome del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore, 

davanti a tutto il suo popolo. 

Preziosa agli occhi del Signore 

è la morte dei suoi fedeli. 

Sì, io sono il tuo servo, Signore, 

io sono tuo servo, figlio della tua ancella; 

hai spezzato le mie catene. 

A te offrirò sacrifici di lode 

e invocherò il nome del Signore. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Le tue parole, Signore,

sono spirito e vita;

tu hai parole di vita eterna.

Alleluia.

Vangelo

Gv 6, 60-69

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, molti tra i discepoli di Gesù, dissero: «Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo?». 

Gesù, conoscendo dentro di sé che i suoi discepoli proprio di questo mormoravano, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell'uomo salire là dov'era prima? E` lo Spirito che dá  la vita, la carne non giova a nulla; le parole che vi ho dette sono spirito e vita. Ma vi sono alcuni tra voi che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E continuò: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre mio». 

Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Forse anche voi volete andarvene?». 

Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 

Sulle Offerte

Accogli, Padre misericordioso, l'offerta di questa tua famiglia, perchè con la tua protezione custodisca i doni pasquali e giunga alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

« Padre, prego per loro,

perché siano in noi una cosa sola,

e il mondo creda che tu mi hai mandato «,

dice il Signore.

Alleuia.

Dopo la Comunione

Proteggi, Signore, con paterna bontà il tuo popolo che hai salvato con il sacrificio della croce, e rendilo partecipe della gloria del Cristo risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

